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VIII COMMISSIONE

SEDUTA N. 15 del 7 novembre 2005 – AULA CONSILIARE 

ARGOMENTI TRATTATI

	Dibattito sui principali temi relativi all’istituzione del Consiglio delle Autonomie Locali – Incontro con gli Amministratori di Torino e degli enti locali della provincia di Torino.




La seduta è dedicata alla discussione del documento di sintesi contenente le proposte sui principali temi relativi all’istituzione del Consiglio delle Autonomie locali,  affrontati e discussi in Commissione nel corso delle sedute precedenti.

Hanno partecipato al dibattito i seguenti Enti:

UPP;

Provincia di Torino;

Comune di Bruino;

Comune di Pianezza;

Comune di Rondissone;

Comune di San Giorgio Canavese;

Comune di Sangano;

Comune  di Trana;

Comunità della Val Sangone.

Il Presidente della Commissione, dopo aver ringraziato gli intervenuti, chiarisce che l’incontro odierno non è una formale consultazione, ma costituisce un’occasione di discussione e approfondimento sui temi ritenuti più importanti relativi all’istituendo Consiglio. L’odierno incontro è preliminare alla predisposizione di un progetto di legge che sia unitario e ampiamente condiviso.

Invita pertanto i presenti a non limitarsi ad effettuare osservazioni o chiedere chiarimenti sui temi esplicitati nel documento, ma ad offrire ulteriori suggerimenti e proposte.

Gli interventi effettuati hanno evidenziato le seguenti problematiche:

· la richiesta di riflettere su un tema importante come l’istituzione del Consiglio delle Autonomie locali in parallelo al tema relativo al decentramento amministrativo che la Regione, almeno dal punto di vista programmatico, e alla luce delle modifiche del Titolo V della Costituzione, deve portare a compimento;

· la necessità di riorganizzare con chiarezza l’articolazione dei poteri in relazione all’attuazione del processo di decentramento e all’istituzione del Consiglio delle Autonomie locali, con  particolare  riguardo al ruolo che avrà in tale mutato contesto la Conferenza Permanente Regione-Autonomie locali;

· l’opportunità di chiarire come le Comunità montane saranno rappresentate all’interno del nuovo organo;

· il rischio che l’istituendo Consiglio appaia come uno strumento burocratico, lontano e con limitate possibilità di raccordo e dialogo reale con la “periferia” ed in particolare con i piccoli Comuni;

L’UPP chiede di rinviare la discussione sui suddetti temi ad un momento successivo, al fine di  consentire alle Province piemontesi  di predisporre  un documento unitario.

Il Presidente, a conclusione degli interventi dei soggetti consultati , ricorda che uno dei temi affrontati all’interno del documento di sintesi  attiene al ruolo della Conferenza Permanente Regione-Autonomi locali in rapporto al Consiglio delle Autonomie Locali: l’obiettivo è quello di evitare duplicazioni e sovrapposizioni tra i due organi. A tal fine, nel documento si precisa che la Conferenza è “organo di concertazione” , in particolare con le Associazioni degli enti locali, mentre il Consiglio , espressione delle diverse realtà democratiche elette ( Comuni, Province, Comunità collinari e montane) è configurato organo la cui attività si inserisce all’interno del procedimento legislativo.  Chiarisce inoltre che la richiesta di parere al Consiglio delle Autonomie locali non escluderà in alcun modo il tradizionale ricorso, ove necessario,  alle consuete consultazioni degli enti locali.

Auspica infine, in relazione all’esigenza  più volte emersa nel corso del dibattito, di portare a compimento il processo di decentramento amministrativo alla luce delle avvenute modificazioni costituzionali parallelamente al progredire dei lavori dedicati all’istituendo Consiglio delle Autonomie locali,  che l’VIII legislatura  e parte dei lavori dell’VIII Commissione permanente nel corso del 2006 siano dedicati proprio al conseguimento di tale obiettivo, attraverso una valutazione e revisione dell’intera normativa regionale vigente in materia, al fine di pervenire all’approvazione di un’unica legge regionale che disciplini l’intero processo di decentramento amministrativo, in luogo di una pluralità di leggi settoriali.
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